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Presentato olla stampa il dossier della federazione romana del PCI sul dilagare della delinquenza 

• • • 

la cnmi 
Q Allarme, non pessimismo, 

debbono guidare le scelte di 
fronte alla grave situazione 

• E' necessario rivedere tutto 
l'orizzonte in cui si muovo
no le forze dell'ordine 

• Il legame fra polizia e forze 
democratiche 

n Severe critiche al questore 
Macera per le dichiarazioni 
sui fatti di domenica 

• Petroselli, Perna, Ingrao, 
Parola e Tarsitano, rispon
dono alle domande di giorna
listi italiani e stranieri 

Ieri mattina I questore di Roma Ugo Macera, aveva rila 
che domenica ha sparato a Villa Borghese, uccidendo un pa 
che l'agente ha sparato perché costretto a difendersi ». Aff 
sito di una tesi come quella, è stata fatta nel corso della co 
die si è svolta nella sede della Stampa estera ieri. <t Una di 
tutta la distanza fra i dirigenti dell'ordine pubblico a Roma 

« Favoreggiamento > 

Due arresti 
a Roma 
per il 

rapimento 
D'Alessio 

sciato una dichiarazione a « Paese Sera » in difesa dell'agente 
ssante, l'Ingegner Mario Marotta: « Sono convinto, aveva detto, 
ermazione più che avventata. La più ferma denuncia a propo-
nferenza stampa del PCI sul tema della criminalità a Roma. 
chiarazione poco responsabile, che da sola serve a misurare 

e la realtà di una grande città come questa », ha detto Luigi 
Petroselli. segretario della 
Federazione del PCI. « Una 

Delitti nella capitale: r 2 1 % 

Spesso l'omicida 
ignora anche il 

nome della vittima 
Sempre meno le vendette personali, aumentano le 
rapine e il teppismo giovanile - L'accumularsi dei 

processi rende tarda la giustizia 

Sessantaquattro omicidi in 
un solo anno a Roma fanno 
paura. Come fa paura la me
dia di tre rapine al giorno, 
le sparatorie per la strada. 
le revolverate dei taglieggia-
tori contro le vetrine dei bar 
affollati. Ma la paura è un 
dato impalpabile, incostante. 
che spesso fa da velo alla 
realtà. E combattere la cri
minalità romana significa in
nanzitutto radiografarla, co
noscerne qualità e quantità. 
le cause, i rimedi cui si è 
ricorsi finora. Con la dovuta 
consapevolezza della gravità 
della situazione, ma senza 
sterili allarmismi. Vedere la 
delinquenza, insomma, come 
uno dei vari « mali di Ro
ma », di cui tanto si parla, 
un complesso di problemi da 
risolvere insieme. 

Il «dossier» della Federa
zione comunista romana pre
sentato alla conferenza stam
pa di ieri è un primo pas
so in questa direzione. In set
tantasei pagine è racchiuso 
imo studio approfondito della 
criminalità romana, che vede 
in primo piano l'interpretazio
ne di una serie di dati sta
tistici, alcuni dei quali ine
diti. 

QUANTITÀ' E QUALITÀ' 
DELLA CRIMINALITÀ' — Lo 
incremento dei delitti l 'anno 
scorso è stato del 20.85'.;. Un 
balzo in avanti preoccupan
te, soprattut to se si conside
ra che il 98°« dei casi è sta
to archiviato sotto l'etichetta 
« opera di ignoti ». Ma di que
sti ienoti è possibile immagi
nare l'età, che si fa sem
pre più «verde». E' certa
mente indicativo il fatto che 
il '75 si sia aperto con la 

bravata di un quindicenne che 
punta una pistola lanciaraz
zi in faccia a due suoi coeta
nei per rapinarli di duemila 
lire e di un pacchetto di si
garette. e che si è chiuso 
con l'atroce assassinio del
l'operaio dell'ATAC Vittorio 
Bigi, ucciso con una revolve
ra ta da due quindicenni che 
lo rapinano di un orologio de! 
valore di poche migliaia di 
lire. 

Gli omicidi, quindi, costi
tuiscono il da to più preoccu
pante. Sono sempre di meno 
vendette personali, e sempre 
più dchtt i occasionali. La 
maggior parte degli assass:-

II governo di Bonn 
indaga sullo 

scandalo Lockheed 
BONN. 16 

Il governo di Bonn ha co
s t i t u t o un a gruppo di lavo
ro» mterministenale incan
t a t o di indagare su come e 
:n quale misura p»rsonal.tà 
della Germania occidentale 
(fra cui l'ex ministro democri
st iano Strauss) abbiano po
tuto avere a che fare con .e 
« bustarelle » d^ tnbui te «lai-
la Lockheed. Lo ha annun
ciato ieri sera il segretario 
di s tato all'informaz.one 
Klaus Boelling. 

Il gruppo, composto dai di
rettori dei servizi della can
celleria oltre che dei m'.n.-
s ten del'.a difesa, degli es:e-
ri, dei trasport:, della giusti
zia e delle finanze, esaminerà 
prima la documentazione 
fcccolta da! capo del servlz.o 
anti-corruzione del ministero 
della difesa F r i u J o s e p h 
Ratti, * r ientrato • mercoledì 
SCOTIO da Washington dove 
ha seguito l'inchiesta com
piuta dalla commissione se
natoriale americana 

ni romani dell 'anno scorso 
non conoscevano neppure le 
loro vittime. Le hanno uccise 
per derubarle, e spesso si è 
t ra t ta to di un fatto non cal
colato. • 

Questa malavita, sempre 
più spietata, è spesso organiz
zata in modo gerarchico. In 
testa abbiamo i « cervelli ». 
i " pupari » insospettabili del
l 'anonima sequestri, e alla 
base un piccolo esercito di 
manovali del crimine, gente 
reclutata nelle borgate, nel
le zone più povere ed emar
ginate della città, tra schiere 
di giovani disoccupati ed e-
sclusi senza speranza da una 
prospettiva immediata di in
serimento nel mondo del la
voro. 

LE CAUSE DELLA CRI
MINALITÀ' — In una cit tà 
con 73 borgate completamen
te abusive su 94, con 22 abi
tanti su cento che vivono in 
luoghi privi di fogne e rete 
idrica, e dove gli unici punii 
di ritrovo e di" aggregazione 
per i giovani sono la strada. 
i bar e le bische, è chiaro 
che — al di là di facili sche
matizzazioni sociologizzanti — 
le cause della delinquenza 
vanno ricercate soprattut to in 
quella che è oggi la condi
zione di vita dei romani. Per 
250 mila persone è vita mi
sera da disoccupati, per al
tri 100 mila, giovani, l'attesa 
del primo lavoro è resa più 
ingrata dalla beffa di un ti
tolo di studio inutilizzabile. 
una promessa della società 
non mantenuta . E in questo 
clima !e spinte alla disgrega
zione sociale e le tentazioni 
de', i guadagno facile » attec
chiscono più facilmente, in 
assenza di quelle misure par 
la moralizzazione della vita 
pubblica che i recenti scan
dali — locali e nazionali — 
hanno reso improrogabili. 

Le cause della criminali
tà a Roma, insomma, traggo
no origine soprattutto — co
me si sottolinea nel a dos
sier * del PCI — dalla « par
ticolare acutezza e gravita 
raggiunte dalla crisi non so
lo economica, sociale e poli
tica. ma anche morale e idea
le del nostro Paese ». 

Quali strumenti ci sono og
gi p*r combattere la crimi
nali tà? La carenza in que
sto senso è assai grave. I 
dati del «dossier» che ri
guard ino la organizzazione 
<o. meglio, la disorganizza
zione) delle forze di polizia 
vengono riportati qui accan
to. Restano la magistratura 
e il sistema carcerano, due 
settori che hanno bisogno di 
ristrutturazioni profonde. Ci
tiamo uno degli esempi illu
strati nel «dossier n: i proces
si pendenti alla pretura pe
nale alla fine del '75 erano 
228.489 f Questi aumentano 
ozni anno di 30.000 proce
dimenti : di questo passo ne! 
"78 i processi pendenti saran
no 300 000. Sarà cioè la pa
ralisi. 

E' chiaro che nell'immedia
to occorre fare una scelta. 
puntare sui casi più impor
tanti e gravi. Tra questi van
no senz'altro annoverati i pro
cedimenti per i reati dello 
abusivismo edilizio, per colpi
re coloro che hanno fatto di 
Roma un mostro di cemento 
Forse non tutti sanno che i 
giudici del tribunale di Ro
ma hanno chiesto l'incrimi
nazione di tut ta la XV ri
partizione comunale per il 
reato di « associazione per de
linquere ». A quando il 
processo? 

Sergio Criscuoli 

dichiarazione emblematica, la 
prova dell'abisso che esiste 
fra la concezione che hanno 
certi dirigenti dell'ordine pub
blico e il livello di elabora
zione cui sono giunte le for
ze politiche democratiche», 
ha detto poco dopo Ingrao, 
presidente del Centro inizia
tive e studi per la riforma 
dello Stato, del PCI. 

Oltre a Petroselli e a In
grao, rispondevano alle do
mande dei moltissimi giorna
listi (italiani e stranieri) di 
giuristi, deputati, esperti pre
senti Perna capogruppo dei 
senatori comunisti, l'avvoca
to Tarsitano. Parola della se
greteria della Federazione ro
mana del PCI. Ogni giorna
lista aveva ricevuto una car
tellina c o n c e n t r o le bozze di 
s tampa del 'documentatissimo 
e aggiornato fascicolo (76 pa
gine. molte tabelle ricche di 
dati) della Federazione roma
na comunista sulla crimina
lità a Roma. 

Materiale ordinato, analiz
zato di fatto inedito che — 
come diceva un giornalista a-
mericano — « ho cercato in
vano in ministeri, uffici e 
questura, quando ho dovuto 
tare una inchiesta sul proble
ma ». 

Breve introduzione, di Pe
troselli. I fatti degli ultimi 
giorni provano l'acutezza del 
problema. La situazione del
l'ordine pubblico a Roma è al

larmante : vi si inseriscono 
fattori torbidi, una serie dì 
a t tenta t i anonimi proprio In 
queste settimane, una ripre
sa di aggressività di bande 
fasciste, una nuova strategia 
della tensione, la « brigatiz-
zazione » di alcuni gruppi. Di 
fronte a Iquesto. emerge la 
novità preoccupante del tipo 
di risposta delle forze dell'or
dine: risposta inadeguata e in
sieme sproporzionata. Si de
linea una interpretazione i-
naccettabile della recente leg
ge Reale come strumento di 
indiscriminata repressione. Il 
discorso che fanno i comuni
sti è questo: serve l'avvio 
di un processo che analizzi 
le cause di fondo dei feno
meni criminali (economiche 
e sociali); che rinnovi la vi
ta politica, restaurando il 
senso stesso del termine «po
litica». come funzione di edu
cazione civile e di organiz
zazione sociale; che modifi
chi radicalmente il rapporto 
fra le autori tà della Repub
blica preposte all'ordine pub
blico e il popolo, le masse, 
le loro organizzazioni, i sin
dacati e i partiti democrati
ci. Rispetto a questi obiettivi, 
ha concluso Petroselli, non 
siamo pessimisti: le forze de
mocratiche. la Roma popola
re e antifascista, hanno mo
strato di sapere reagire e di 
avere i nervi saldi. E su 
questa s t rada occorre andare 
avanti . 

Modificare una mentalità 
Le domande sono s ta te di 

vario tipo, poste dall'agen
zia ANSA, dalla Televisione 
svizzera, da « COM-Nuovi 
Tempi », dall'agenzia ADN -
Kronos, da « Comuni d'Euro
pa ». da Leoni dell'Ufficio stu
di per i problemi del sinda
cato di polizia della Federa
zione CGIL - CISL - UIL. da 
un genitore (una madre as-
faai combattiva) del COGI-
DAS, da l la Unità ». 

Si è parlato delle scuole di 
polizia. Del tutto inadeguate 
ha detto Tarsitano. ricordan
do che la scuola di Nettuno 
mobilita ì suoi 300 alunni qua
si regolarmente per compiti 
normali di ordine pubblico. 
Una indagine ha rilevato che 
solo il 4.48 per cento degli 
allievi di P.S. hanno una ì-
«truzione « sufficiente ». Per
na ha ricordato le iniziative 
di riforma generale e specifi
ca, tecnica e politica, dei 
corpi di polizia e dei cara
binieri, presentate in Parla
mento da! PCI. Ma soprat
tut to occorre modificare una 
mentalità : nuovi collegamenti 
con istituti di ricerca, « stu
dio * della realtà criminale 
e delle sue origini, analisi dei 
problemi. Come si fa. senza 
uno studio adeguato, a affron
tare una criminalità che va 
dallo scippo ai grandi colle
gamenti intemazionali per l 
settori della droga e dei se
questri? 

Ecco: la debolezza cultura
le delia polizia è un nodo 
decisivo. Ne ha parlato In
grao. facendo ancne alcuni e-
sempi che ha definito x volu
tamente provocatori e E" tut
to un orizzonte che va cam
biato: perché per esempio il 
questore di Roma Macera non 
e qui oggi, a ascoltare e a 
intervenire, in un confronto 

costruttivo con un grande par
tito di massa, il primo par
tito di Roma? E perché il 
sindaco di Roma non ha sen
tito l'esigenza che abbiamo 
sentito noi comunisti di indi
re uno studio e poi una con
ferenza stampa su un tema 
come questo? Ecco il distac
co fra città e forze dell'or
dine, la separazione fra poli
tica e ordine pubblico, il vec
chiume, la mancata parteci
pazione. Eppure l'allarme è 
grande, come dimostrano i 
giornali di questi giorni, an
che quelli della grande bor
ghesia. che sentono matura
re uno sfacelo progressivo. 

Poco avanti Ingrao. rispon
dendo a un'al tra domanda, ha 
sottolineato l'esigenza di an
dare a fondo nell'analisi della 
criminalità. Non più solo fe
nomeno di classi subalterne 
o di realtà sociali parassita
rie. neppure più solo fenome
no di emarginazioni dovute a 
traumi di inserimento (per 
esempio i fenomeni di immi
grazione) i il fatto che insie
me a Roma, Milano, città di 
al ta forza produttiva, denunci 
tanto alto tasso di crimina
lità dice che quelle analisi 
pur giuste, non sono più suf
ficienti. Ingrao ha citato 
Gramsci: quando entra In 
crisi l'egemonia di una clas
se. si scolla il tessuto so
ciale e vanno in cr.si ì va
lori di fondo, i « codici non 
s c n t ' i •>. Ed ecco entrare nel
le cronache criminali, politi
che e comuni, i figli del ce
to medio. dei!a borghesia. La 
svolta quindi non può che 
essere politicai un nuovo 
blocco di forze democratiche. 
capace di costruire una nuova 
egemonia e di sollecitare una 
nuova partecipazione per la 
fondazione d: nuov. x codici » 
d: valori. 

Riformare il processo penale 
Proprio per questo occorre , 

una riforma, anche tecnica, 
che vada nella giusta dire
zione: non per esempio, ha 
det to Parola ia direzione se
guita accentrando la polizia 
dai commissariati ai distret
ti. ma quella, indicata da 
Perna, di decentrare di lega
re la polizia a! quartiere, al
la circoscrizione. 

Si è parlato dei minori chiusi 
in carcerazione preventiva per 
mesi te costano allo Sta to un 
milione e mezzo al mese che 
potrebbe essere ben diversa
mente utilizzato per inserire 
i d isadat ta t i ) : Tarsitano ha 
ricordato che nel "75 l mino
ri a Casal di Marmo erano 
1233. di cui solo il dieci per 
cento recidivi. Si è parlato 
della lentezza dei processi e 
dell'aggravio P*r preture e 
tribunali e Perna ha chiesto 

che la scampa prema per 
fare approvare ;n tempo uti
le la riforma del processo 
penale g.acente al!e Camere. 

Petroselli ha concluso: sia
mo allarmati, ma non pessi
misti. E ha ricordato il la
voro svolto da! Comitato di 
coordinamento per la difesa 
dell'ordine pubblico la cui 
funzione unitaria va esaltala 
e rafforzata. Roma ha for
ze e energie per reagire — 
con una grande mobilitazione 
democratica unitaria — alla 
criminalità. aKe provocazioni. 
alla repressione indiscrimina
ta. inaccettabile e per giunta 
mutile. 

u. b. 
Nella foto: la presidtnza 

durante la conferenza stampa. 

Come sono organizzate le « forze dell'ordine » a Roma 

Quasi seimila poliziotti 
inchiodati alle scrivanie 

Soltanto il 18% impegnati nella lotta alla delinquenza 
Trentadue commissariati per trentacinque quartieri 

I poliziotti della questura di Roma sono 
7 mila. Ma quelli impegnati nella lotta alla 
criminalità sono soltanto 1.300. Gli altri, 
vale a dire un piccolo esercito di quasi sei
mila uomini, sono inchiodati alle scrivanie: 
t imbrano passaporti o copiano verbali. E' 
incredibile, se si pensa alle dimensioni che 
la delinquenza ha assunto ijg»!la capitale, 
eppure è vero. 

La prima frontiera contro la criminalità 
a Roma è la Squadra mobile: 9 funzionari. 
70 sottufficiali. 330 appuntati ed agenti. Ma 
la cifra totale di 409 uomini va ridotta del 
dieci per cento a causa dei dipendenti mala
ti o in turno di riposo. Poi c'è la sezione 
« volanti », che utilizza 34 auto di giorno e 
26 di notte, oltre ad una decina di altri 
mezzi tra moto ed auto di piccola cilin
drata. Già questo quadro dà l'idea di quan
to questa s t rut tura sia numericamente ina
deguata alle esigenze. Ma 11 guaio peggiore 
è quella della cattiva distribuzione delle 
forze. Vediamo perché. 

Tanto per cominciare i commissariati a 
Roma sono 32. mentre i quartieri sono 35. 
In ciascuno di questi commissariati, che 
di solito hanno un organico che non supera 
le 50 unità, soltanto cinque o sei uomini 
sono impegnati at t ivamente in operazioni 
di polizia giudiziaria. Il che appare assurdo 
se si pensa che ci sono quartieri popolatis-
simi come Centocelle con quasi duecento
mila abitanti . 

Oltre ai commissariati esistono i distret
ti. Ce ne sono cinque, tre dei quali sono 
concentrati al centro della città, dove ma
gari a poca distanza c'è già un commissa
riato. I distretti sono sorti attraverso l'eli
minazione e la fusione di più commissa

riati : un criterio che si è rivelato fallimen
tare alla prova dei fatti. Sono stati infatti 
creati dei pesantissimi organi burocratici, 
a tu t to discapito di una vigilanza di tipo 
capillare. 

L'orientamento moderno, infatti, è quel
lo di creare addirittura il « poliziotto di 
quart iere», ovvero un agente il più possi
bile legato alla realtà sociale in cui opera. 
Per questo i comunisti propongono la rico
stituzione dei soppressi commissariati di 
PS e la creazione di nuovi che abbiano una 
giurisdizione territoriale mollo limitata con 
compiti burocratici ridotti al minimo. 

Un altro problema da risolvere è quello 
della divisione dei compiti tra la polizia e 
i carabinieri; questi ^ultimi a Roma sono 
4.000, ma il loro lavoro spesso si sovrappone 
goffamente a quello dei dipendenti della PS. 

Per l servizi di ordine pubblico ancora 
troppo spesso vengono impiegati centinaia 
di agenti àncora impreparati che vengono 
sot t rat t i alle lezioni della scuola di polizia 

Ma ciò che più incide nelle carenze delle 
forze di polizia è la mancanza della sinda-
calizzazione del personale, che ha impedito 
di far . giungere ai vertici ministeriali le 
voci di quanti , sulla base della diretta espe
rienza professionale, avrebbero potuto im
pedire ristrutturazioni che si sono rivelate 
sbagliate e, nello stesso tempo, proporre ade
guate riforme. Per esempio l'unificazione 
degli organici dei funzionari e degli ufficia
li di P S che. se a t tua ta , consentirebbe l'uti
lizzazione dei giovani ufficiali che l'Accade
mia del corpo prepara in modo eccellente, 
i quali sono at tualmente « sprecati » in com
piti che poco hanno a che fare con i servizi 
di polizia veri e propri. 

Due persone sono state ar
restate dalla polizia, a Roma, 
nell'ambito delle indagini sul 
sequestro D'Alessio- sono ac
cusate di «favoreggiamento». 
Gli uomini incaricati delle in
dagini non hanno voluto ri
velare ì nomi delle due per
sone finite in carcere ma. se
condo alcune indiscrezioni 
trapelate nella tarda serata. 
si tratterebbe di due pregiu 
dicati che nei giorni scorsi 
erano venuti in qualche mo
llo in contatto con i presunti 
autori del rapimento della fi
glia del «re del calcestruzzo». 

Lunedì, ne! corso di una 
specie di conferenza stampa. 
il responsabile della sezione 
antisequestri della questura. 
Elio Cioppa. aveva affermato 
di aver ormai individuato 
quasi tutti gli uomini che fa
rebbero parte della banda e 
che il «cervello" di quest'ul
tima sarebbe il bandito italo-
francese Albert Bergamelli. 
ucercato da un anno per la 
rapina di piazza dei Capret-
tari nel corso della quale fu 
ucciso l'agente di PS Giusep
pe Marchisella. Il funzionario 
aveva fornito ai giornalisti 
anche altri particolari sulle 
indagini. Un atteggiamento 
che appare ora in netto con
trasto con la decisione assun
ta ieri di non rivelare nessun 
particolare sui due arrestati 
rinchiusi nel carcere di Re
gina Coeli 

In tanto ieri matt ina il ma
gistrato che coordina l'in
chiesta. Giancarlo Armati, ha 
interrogato Marina D'Ales
sio. tornata a casa dopo tren
ta giorni di prigionia e il pa
gamento di un riscatto di 550 
milioni. La giovane ha rico
struito nuovamente la sua 
drammatica vicenda ma sem
bra che non abbia offerto al 
magistrato ulteriori elementi 
utili alle indagini. 

Il giudice Armato ha ascol
tato anche il padre della gio
vane. il costruttore e indu
striale del calcestruzzo Dome
nico D'Alessio, che ha raccon
tato al magistrato le fasi del
l'incontro con gli «emissari» 
dei rapitori e del pagamento 
del riscatto, avvenuto vener
dì sera. 24 ore prima del ri
lascio della figlia. 

Oggi seduta 
pubblica della 
commissione 

sulla « giungla 
retributiva » 

La Commissione parlamen
tare di inchiesta sulla 
« giungla retributiva » ha de
ciso. accogliendo la pro
posta del gruppo comuni
sta. che la seduta di oggi sia 
pubblicai saranno ascoltati 
i presidenti e i direttori ge
nerali dell'IRI e dell'ENI e. 
successivamente. il presi
dente e il direttore generale 
dell'ENEL. 

Sulla polizia > 

Agenti 
giuristi e 
operaia 
convegno 

a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16. 

« Per fare un tornitore ci 
vogliono tre anni, per fare 
un poliziotto solamente sei 
mesi ». Con questa frase ha 
esordito un agente della stra
dale intervenendo alla con
ferenza dibattito promossa 
dalla Federazione provincia
le CGILCISL-UlL svoltaal 
lunedì sera in Palazzo Vec
chio. Il Salone del Duecento 
era stracolmo di dipendenti 
di polizia a cui si sono 
aggiunti operai delle fabbri
che. giuristi, magistrati , par
lamentari . rappresentanti 
delle foive politiche e delle 
assemblee elettive. 

«La ristrutturazione della 
polizia in un paese demo
cratico», tema al centro del 
dibattito, ha visto protagoni
sti numerosi agenti che han 
no dimostrato lo sforzo del
la categoria per darsi una 
coscienza sindacale, superan
do ì limiti di un ordinamen
to anacronistico. 

Non sono mancati gli esera-
pi personali che hanno avu
to il pregio, molto semplici
stico di rendere l'esatta di
mensione della « vita di un 
agente » vista dal suo inter
no, con le contraddizioni po
ste da una condizione di di
stacco dalla società e dai cit
tadini. E' nella visione di un 
corretto rapporto tra poli
zia stato e cittadini che si 
inserisce la richiesta, uscita 
unanime dalla affollata as
semblea, per la smilitarizza
zione e la sindacalizzazione 
del corpo di polizia. 

Dopo il saluto del compa-
I gno Mauro Sbordoni, asses

sore alla polizia municipaliz
zata del Comune di Firenze. 

I ha preso la parola Franco 
Fedeli, direttore della Rivi
sta «Ordine Pubblico» il qua
le ha ripercorso il lungo cam
mino compiuto dal sindacato 
di polizia che vanta oggi W 
comitati di coordinamento. 
Quando l'oratore ha ricorda
to i metodi di vita nelle ca
serme. le privazioni e le a-
stinenze a cui sono sottopo
sti gli agenti, l'impreparazio
ne con la quale si affronta
no delicate missioni, molti 
presenti hanno mosso la te
sta in segno di assenso. 

Discutendo i recenti fatti 
delittuosi e i problemi del
l'ordine pubblico, i dipenden
ti della pubblica sicurezza 
hanno compiuto un serio e-
same di coscienza rilevando 
la « incompetenza e incapa
cità a svolgere servizi », fat
to questo dovuto alia man
canza di razionale utilizza
zione che dovrebbe prevenire 
1 crimini ed essere a contat
to diretto con le istanze dei 
cittadini. 

Anche l 'errata concezione 
del servizio si inserisce — 
come ha sottolineato il com
pagno Marianett i . della Fe
derazione nazionale CGIL
CISL-UIL nelle sue conclu
sioni — in una degenerazio
ne più varta interessante 
tutti i corpi separati dello 
stato. 

m . f. 

L'inchiesta sulle bustarelle Lockheed è entrata in una nuova fase 

Il giudice firmerà ordini di cattura 
non appena arrivano i verbali di Smith 

Pronte altre comunicazioni giudiziarie - Ingiustificato ritardo nell'invio da Parigi dei verbali della testimonianza dell'avvocato ameri
cano - Interrogati due alti funzionari ministeriali sul passaporto speciale concesso a Crociani - Si decide sulla scarcerazione di Antonelli 

Due ordini di cattura sono 
pronti sui tavolo del sostitu
to procuratore Ilario Martel
la. insieme a diverse comu
nicazioni giudiziarie: l'affare 
della bustarelle Lockheed, do
po il viaggio del magistrato i-
taliano a Parigi e alla vi
gilia della missione in USA. 
e en t ra ta evidentemente in 
una nuova fase molto calda. 

E* stata , questo è ch:aro, 
la deposizione aei principale 
elemosiniere delle tangenti, 
Roger Bixby Smith, a sbloc 
care, anche se soio parzial
mente. nel senso che essa non 
ha indicato : destinatari ul
timi della corruzione. 1 inchie
sta che da vari giorni si era 
impantanata nei.a routine. 

Una riprova del'.a infonda
tezza delia tesi sostenuta da 
alcuni organi di stampa ì 
quali sulla testimonianza del
l'ex vice presidente de.la Lock 
heed avevano dato d ras t .o 
giudizi negativi sostenendo 
che il viaggio del dottor. Mar
tella era stato del tu t to inu
tile. E che al t re t tanto muti
le appariva la progettata vi
sita a Washington. 

Se ì provvedimenti dei ma 
gistrato romano non sono di
ventati già operativi e so.o 
perche formalmente e.-si de
vono essere sostenuti da mo 
tivazioni che si trovano ap
punto nelle dieci pagine di 
verbale di interrogatorio di 
Smith. Questo documento tar
da ad arrivare dalla Francia: 
l'ha in consegna l'ambasciata 
italiana a Parigi che ha ri
cevuto l'incarico di tradurlo 
per poi inviarlo in valigia 
diplomatica alla magistratura 
romana. Era stato assicurato 
che in pochissime ore tut to 
sarebbe stato a posto: inve 
ce dalla fine della missione 
di Martella a Parigi sono 
passati quat tro giorni e l'in-
terrogatono non è ancora ar
rivato. 

Fino a quando 11 sostituto 
procuratore romano non io a-

! vrà materialmente non potrà 
firmare ordini cu cat tura e 
comunicazioni giudiziarie do
vendo fare riferimento, come 
abbiamo detto, alle dichiara
zioni di Smith. 

Sui nomi di coloro che do 
vrebbero essere raggiunti dai 
provvedimenti più gravi si 
hanno delle indicazioni. 

Essi n guarderebbero due 
personaggi già entrati nella 
vicenda: il primo sarebbe un 
indiz.ato. il secondo un te 
stimonc. 

Ieri si è anche saputo che 1 
carabinieri tengono sotto con
trollo casa e studio di Anto
nio Lefebvre. i: quale dovreb-

i be essere sentito prestissimo. 
Per il professore un interro
gatorio molto « pericoloso ». 

I In attesa di poter dare que-
; sto giro di vite alla inchie-
I sta principale. Martella s. e 
i dedicato ad un aspetto colla

terale. ma non secondario <se 
non altro perché rivelatore di 
quali protezioni abbiano godu
to i protagonisti dell'affare 
Hercules» della faccenda. 

Il magistrato ha mterroza-
to una sene di persone in 
relazione alla fuga di Camil
lo Crociani. Come si ricor
derà i'ox presidente della Fin-
meccanica si allontano da Ro 
ma a bordo di un aereo di 
una società privata, essendo 
in possesso di un passapor
to «speciale». C'è chi ha det
to che si t ra t tava di un pas
saporto di servizio, e alcvi 
hanno parlato addiri t tura dì 
passaporto diplomatico. Nello 
uno e nell 'altro caso, eviden 
temente, ci troveremmo di 
fronte ad una iniziativa quan
tomeno censurabile. Ammesso 
anche che il passaporto «spe
ciale» sia stato dato a Ciò 
ciani in qualità di presiden
te della Finmeccaniea, per 
una missione economica di 
rilievo, esso avrebbe dovuto 
essere r i t i rato subito dopo. 
Invece per sei mesi, alme
no, 11 potente personaggio ha 

continuato ad usufruirne e 
con quello è fuggito. 

Per accertare come sono 
andate le cose, per sapere ! 
chi ha dato questo ulteriore 
vantaggio a Crociani. Martel- | 
la ha interrogato l'altro ieri 
il vice capo gabinetto del 
ministro degi Esten, Sergio 
Berlinguer, e ieri il capo ga
binetto Rinaldo Petrignani. 

I nomi dei due funzionari 
ministeriali erano stati tenu
ti accuratamente segreti e ci 
sono volute non poche ricer
che per scovarli. Perché tut
ti questi segreti su persone 
che in fondo sono solo dei 
testimoni? 

Ieri il magistrato inquiren 
te ha sentito per circa una 
ora anche Eugenia Lefebvre. 
moglie di Antonio, uno degli 
indiziati principali per lo scan 
dalo delle tangenti. Sul con
tenuto dell'interrogatorio, re
so dalla signora in qualità di 
testimone, il riserbo del giu
dice e stato assoluto. 

D'altra parte il dottor Mar
tella. che non e stato mai 
molto loquace, da quando è 
tornato da Parigi ha la boc 
e.» addirittura s.giliata. E' 
questo un altro segno, si di
ce a palazzo di giustizia, 
che s tanno maturando clamo
rosi sviluppi dell'istruttoria 
Oltre ai nuovi provvedimenti 
che deve prendere Martella 
a breve termine si dovrà a-
vere una decisione del giudice 
istruttore sulla richiesta di 
scarcerazione avanzata dai di 
tensori di Vittorio AntontTìi. 
uno degli amministratori del
le società ombra di Crociani. 
e dovrà essere stabilita la 
data dell'eventuale v.aggio in 
USA. 

E intanto si avvicina il ^ n r 
no in cui l'istruttoria passe 
rà all'ufficio istruzione dopo 
la formalizzazione, con t ri
tardi e le difficoltà che la dif
ferente procedura comporta. 

Paolo Gambescia 

Oggi tocca al fratello di padre Eligio 

Il falso monsignore 
di fronte ai giudici 

Dal corrispondente 
VERCELLI. 16 

Mentre si at tende l'interro
gatorio di padre Eligio «che. 
come è noto, è ora associato 
alle carceri di Novara) e che 
avrà luogo domattina merco
ledì alle ore 9. alle 18 di og
gi ha avuto m:z:o l'interroga
torio del sedicente monsignor 
P.etro Gelmini, fratello di An
gelo Gelmini, cioè padre Eli-
g.o. Pietro Gelmini è stato 
tradotto da! carcere di Ales
s a n d r a cui si trovava as
sociato 

Ieri era stato sentito l'av
vocato Carmelo Conte, il se
gretario generale della socie-
ta a Emco import-export » che 
a-.e\a sede a Roma in piaz
za S. Andrea della Valle 9 e 
ora a M.lano in v;a San G.o-
vanni sul Muro 1 (società 
di cui ì due fratelli Gelmini 
sono consiglieri e padre Elì
gio vice presidente). 

E' attraverso questo orga
nismo che l'industriale Vito 
Passera, uno dei cinque fra
telli proprietari dei caseifici 
a Crescentino. avrebbe dovu
to essere nominato console 
onorano del-a Somalia a Ta
n n o dietro versamento di u ra 
cifra che si aggirava su! cin
quanta milioni. 

Intanto, dali'interrogatorio 
del sedicente mons. Pietro 
Gelmini, si a t tende di far lu
ce sul come sono avvenuti 
gli incontri tra lui, padre 

EI.z.o e il Conte con Vito 
Passera: quanti sono stati 
questi incontri e di quale na
tura. Se effettivamente il Pas
sera ha pagato l 'intervento 
per la nomina a corsole ono
rano ó0 milioni, se li ha ver
sati in due volte come si di
ce. se con assegni o con da
naro liquido e chi sono co
loro che li hanno ritirati o 
incassati. Questo come primo 
momento dell'inchiesta. 

Intanto, in queste ultime 
ore la cuna arcivescovile di 
Vercelli idi cu' Cozzo Lomel-
lina. cioè li paese In cui ri
siede padre Eligio, fa par
te) ha prc.=o posizione sul
l'episodio con l'articolo del 
suo direttore don Cesare Mas
sa. in cui si dice fra l'al
tro: «... Ciò che dà vera
mente fastidio è la banalità 
assunta come giustificazione 
religiosa se non addiri t tura a 
motivazione pastorale. Se 
c'era occasione per dimostra
re fino a che punto può giun
gere una pastorale che mi
metizza le esigenze cristiane 
fino alla riduzione. In nome 
di una falsa condizione o di 
una pseidapazienza. questa 
è stata data. Poi. al di là del 
fastidio c'è la perplessità gra
ve sullo strano silenzio del 
suoi superiori, sulle loro ar
rendevolezze e anche, credia
mo. sulle deroghe alla r*fo!a 
della vita comune». 

f. t. 


